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PROTESTA Erano in 4.000, tra persone disa-

bili, accompagnatori e sostenitori, ieri davanti

a Montecitorio. Per gridare il loro «no» a una

Finanziaria che penalizza fortemente tutto il

mondo della disabili-

tà. «Un’adesione stra-

ordinaria che non ci

aspettavamo: le per-

sone disabili, accompagnate dai
famigliari, sono arrivati da tutte
le regioni nonostante le ovvie
difficoltà di spostamento» ha
detto Pietro Barbieri presidente
di Fish, Federazione italiana su-
peramento handicap. Una sigla
in piazza accanto a molte altre
tra le quali l’Anfass, l’associa-
zione Girasole e l’Unione fami-
glie handicappati.
«Provo un’indignazione profon-
da - ha detto l’ex ministro Livia
Turco, giunta in piazza Monteci-
torio - che non trova parole di
fronte al fatto che davanti a que-
sta manifestazione così umana,
con un carico così grande di sof-
ferenza, nessuno del governo,
tra tutta la pletora di ministri e
sottosegretari, sia sceso ad ascol-
tare i manifestanti. Si vergogni il
ministro Calderoli».
Alla fine, in tarda mattinata, una
delegazione è stata ricevuta dal
vicepresidente della Camera, Pu-
blio Fiori. «Fiori si è personal-
mente impegnato - ha racconta-
to Barbieri - a presentare tre
emendamenti alla legge Finan-
ziaria. Il primo riguarderà l’au-
mento delle pensioni di invalidi-
tà, il secondo il ripristino del fon-
do per le politiche sociali, taglia-
to del 50% nel 2005, mentre l’ul-
timo sarà invece sul Fondo per
non autosufficienti dell’otto per
mille. Nei prossimi giorni - ha
aggiunto Barbieri - scriveremo
insieme gli emendamenti e mo-
nitoreremo la situazione. Se gli
impegni presi non saranno ri-
spettati è chiaro che torneremo a
manifestare».
«È vergognoso - ha detto il con-

sigliere delegato del sindaco di
Roma per le politiche dell’handi-
cap, Ileana Argentin - il modo
con cui i portatori di handicap
sono stati trattati da questa Fi-
nanziaria. Nella legge, i tagli alla
spesa sociale arrivano al 50% e
riguardano soprattutto l’abbatti-
mento delle barriere architettoni-
che e le pensioni di invalidità. La
nostra forza contrattuale non de-
ve essere ricordata solo durante
le campagne elettorali, noi ci sia-
mo e siamo tanti anche se non
siamo visibili».
Anche il leader dell’Unione, Ro-
mano Prodi, ha inviato un mes-
saggio ai partecipanti: «Cari
amici - ha scritto Prodi - oggi sie-
te in piazza a manifestare le vo-
stre ragioni e a chiedere più ri-
spetto per i vostri diritti. Voglio
esprimervi tutta la mia solidarie-
tà». Il leader dell’Unione ha ga-
rantito l’impegno del centrosini-
stra nelle tematiche legate alla
disabilità. «Le scelte economi-
che e sociali compiute dal gover-
no hanno infatti eroso ulterior-
mente le opportunità di afferma-
re pienamente il diritto di vivere
senza essere discriminati - ha
scritto ancora Prodi -. Una socie-
tà più coesa e solidale, più giusta
e più libera, è quella che sa rico-
noscere e valorizzare anche il
contributo delle persone con di-
sabilità».
Ds e Margherita hanno «assicu-
rato un sostegno alle richieste
della Fish durante l’esame della
Finanziaria e hanno annunciato
la presentazione di una mozione
parlamentare che impegni il go-
verno ad adottare una più com-
plessiva politica in favore dei di-
sabili che riguardi la scuola, il la-
voro, la previdenza, l’abbatti-
mento delle barriere architettoni-
che». Per questo sarà promossa
«una serie di incontri a livello lo-
cale fra i parlamentari e le asso-
ciazioni dei disabili».

Non solo Montecitorio. Ieri c’è
stata anche un’altra forma di pro-
testa andata in scena a Napoli.
Rosanna D’Acunzo e Vincenzo
Viscardi si sono autodenunciati
perché hanno deciso di non man-
dare più a scuola la loro figlia di-
sabile alla quale è stato ridotto il
sostegno. Non solo, ma hanno
deciso anche di incatenarsi da-
vanti alla sede della Provincia di
Napoli. I due sono i genitori di
una bimba disabile al 100% di 9
anni iscritta al primo circolo di
Ottaviano (Napoli) e da oltre 20
giorni hanno deciso di non ac-
compagnare più la bimba a scuo-
la in quanto non adeguatamente
sostenuta da un mediatore in
classe. «Abbiamo dovuto auto-
denunciarci - spiega la madre
della bambina - perché qualche
giorno fa abbiamo trovato la no-
stra bambina nel corridoio della
scuola da sola: mancava l’inse-
gnante di sostegno e lei era stata
abbandonata ed esclusa dalla le-
zione in classe».

La protesta del parlamentare malato di Parkinson

Anche il parlamentare triestino Roberto Damiani (Misto-Civi-
che), malato di Parkinson con difficoltà di deambulazione, ha par-
tecipato alla manifestazione che le associazioni dei disabili hanno
tenuto davanti a Montecitorio, contro il dimezzamento del Fondo
per le politiche sociali previsto dalla Finanziaria 2006. «Prima di en-
trare a Montecitorio - afferma Damiani in una nota diffusa a Trieste
-ho volutosoffermarmi anonimamente tra la folla di carrozzineche
si sono assiepate davanti al Palazzo, per dare il mio contributo co-
me persona prima che come parlamentare. Per chi non lo vive di-
rettamente sulla pelle, è troppo facile dimenticare che i disabili, so-
prattutto i gravi, non sono solo una voce sulle tabelle della Finan-
ziaria,mauomini e donne che vivonocome difficoltà insuperabili le
esigenze quotidiane. La civile protesta di oggi - sottolinea il depu-
tato - deve giungere alle orecchie di questo governo, che purtrop-
poha dato sinora troppe provedi sordità». Damiani si è impegnato
a presentare un emendamento alla Finanziaria istitutivo di un Fon-
doper le personenon autosufficienti.

Dopo la bocciatura, Tremonti ora tratta con le Regioni
Il ministro convoca un incontro per martedì. Il debito pubblico cresce. Il Ragioniere Canzio: ho scritto lettere...

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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TREMONTI COSTRETTO AL
DIAOLOGO Dopo la sentenza del-
la Consulta sull’illegittimità dei tagli
alle voci di spesa degli enti locali, il

ministro dell’Economia convoca Vasco Er-
rani, presidente della conferenza Stato Re-
gioni. I due si vedranno martedì. Così, men-
tre la Finanziaria si prepara ad affrontare la
seconda lettura alla Camera (domani comin-
cia il suo iter il decreto collegato, la settima-
na prossima sarà la volta della manovra che
arriverà in Aula il 14 dicembre per uscirne il
20), Giulio Tremonti prova a eliminare le
nuove incognite che si abbattono sul bilan-
cio. Il debito è in aumento: a settembre ha
toccato quota 1.527,9 miliardi (dato Banki-
talia), 42,3 miliardi in più dello stesso mese
del 2004. Ma da tenere a bada c’è anche
quell’obiettivo del 4,3% del deficit di que-
st’anno concordato con l’Ue. Secondo il Ra-
gioniere generale dello Stato, audito in Par-
lamento, il target si centrerà, ma a patto che
si vendano 4 miliardi di immobili entro di-

cembre. Grandi manovre in vista, dunque,
per fine anno.
Nessuna anticipazione sull’incontro di mar-
tedì, che affronterà la ricaduta della decisio-
ne della Consulta sulla manovra 2006. Dal
punto di vista dei numeri, l’impatto non do-
vrebbe essere pesante: un centinaio di milio-
ni sarebbero i risparmi previsti dalle norme
che potrebbero incorrere nel «divieto» della
Corte. Una sentenza che verrebbe superata
eliminando dalla manovra le indicazioni
sulle consulenze e le auto blu e «lasciando
agli enti locali la completa discrezionalità
per operare i tagli - speiga il Ragioniere gen-
rale Mario Canzio - sperando che non si in-
cida sulla spesa sociale e sulla sanità ». Ma
la vera questione è tutta politica e di rapporti
centro-periferia, come ieri ha ricordato an-
che il presidente della Camera Pier Ferdi-
nando Casini. Erano settimane che le ammi-
nistrazioni locali chiedevano un confronto
serio sulla finanza pubblica, dopo il blocco
in corso d’anno del fondo sociale di que-
st’anno (a proposito di spesa sociale). Nel
faccia-a-faccia con Silvio Berlusconi, poi,

Errani aveva dovuto addirittura leggere al
premier stralci di verbali di incontro, per
rammentare gli impegni presi dal governo e
non rispettati. Per non parlare delle Finan-
ziarie precedenti: mai un documento in anti-
cipo, mai una consultazione (stesso tratta-
mento riservato ai sindacati). Sempre ma-
xi-emendamenti che riscrivono per intero la
manovra, su cui si chiede la fiducia. Questo
il «dialogo» della Casa delle libertà. Oggi la
musica sembra cambiare: Tremonti parla di
«una tappa di inizio di un processo che è
nell'interesse del Paese», affermando che il
punto fermo resta l’invarianza dei saldi di fi-
nanza pubblica. Sta di fatto che finora si so-
no varate norme che incidono sulle casse lo-
cali, senza preoccuparsi troppo degli effetti
per i bilanci di Comuni, Province e Regioni.
Un esempio per tutti: la misura sull’Ici per
le chiese e il non profit, che per il solo Co-
mune di Roma significa un minor gettito tra
i 50 e i 60 milioni di euro.
Ma sui conti pubblici sono in corso grandi
manovre di fine anno. Nel suo intervento al-
la Camera Canzio ha dovuto rintuzzare l’as-
salto dei deputati dell’opposizione. Laura
Pennacchi ha puntato il dito sulle responsa-

bilità dei tecnici, oltre che di quella dei poli-
tici, nella manomissione dei tendenziali per
6 miliardi rilevata dal Fondo monetario.
«La responsabilità è sempre collettiva», ha
replicato il Ragioniere. Il quale ha anche ri-
velato di aver più volte fatto osservazioni
per iscritto, e di tenere tutto chiuso in una
cassaforte. Insomma, sullo stato dei conti ci
sono da aspettarsi sorprese. Le ultime mos-
se del governo si concentreranno tutte sulla
partita immobiliare. Canzio ha annunciato
un’accelerata per la conclusione di Scip3
(immobili della Difesa). Ma anche con quel-
la, non si arriva ai 4 miliardi annunciati. Le
indiscrezioni parlano dell’ennesima vendi-
ta a Fintecna (anch’essa pubblica) per un va-
lore di circa un miliardo. Pare poi che il te-
soro stia davvero studiando l’ipotesi Guari-
no sul debito pubblico: creare una holding
che detenga tutti gli asset patrimoniali pub-
blici con cui azzerare lo stock di debito che
oggi grava sullo Stato. Un’ipotesi demolita
sostanzialmente da tutti gli esperti nel gior-
no della sua presentazione. Lo stesso Tre-
monti, al riguardo, l’ha considerata possibi-
le (in pubblico) solo in caso di grande coali-
zione. Eppure i suoi uffici ci lavorano.

■ di Roberto Rossi / Roma
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